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ABBONAMENTI 


In Udine a domicilio anutie lire 16; nemestra e trimestre in 


proporzione. 
‘Nel Regno annue 
giungono le spese di porto. 
Il Giornale esce tutti i 


muncio gratuito, 





Udine, 13 dicembre 


L’arbitraggio europeo, secondo il De- 
bats, sembra prendere ogni giorno mag- 
giore consistenza e sarebbe destinato 
a prevenire la guerra fra Turchia e 
Grecia. 

Niente di meglio! e vorremmo bene che 
fosse smentito dai fatti quanto, parlando 
di tale arbitraggio, dicevamo pochi dì 
fa. che cioè non ci sembrava una pro- 
posta seria. La diplomazia europea ren- 
derebbe così ossequio alle più generose 
aspirazioni dei migliori pensatori mo- 
derni, 

Commentano i giornali il discorso di 
Gambetta in occasione della distribu- 
zione dei premi alla Sorbona. Egli disse 
che, se un tempo temeva il partito re- 
trogrado, or non lo teme più; perchè 
i francesi hanno spogliato l’antica veste 
ed ora hanno imparato a guidarsi da 
sò stessi, per rimettere la Francia al 
suo posto. 

In questa frase vedesi un èco affie- 
volita' del famoso discorso di Cher- 
burgo. Ma ad ogni modo, ha un colore 
così sbiadito che certo non solleverà 
il rumore che ha sollevato quel discorso. 

La questione irlandese va sempre più 
complicandosi; ed anzi il Consiglio dei 
Ministri veane ia tutta fretta convocato 
per oggi. Forster declina la responsa- 
bilità di governare l'Irlanda, senza mi- 
sure di coazione. 
—————___——————_+_—_————_—______ 


ABOLIZIONE DEI DIRITTI D'USO 


di Erbatico e Pascolo. 


L'onere cosidetto di Erbatico e Pascolo 
esistente in alcuni Comuni delle Provincie 
di Vicenza, Belluno ed Udine, consiste nella 
consuetudine dei comunisti di far erba e 
condurre animali propri al pascolo in tutti i 
foodi del territorio comunale, pei prati dopo 
il taglio della seconda erba e pegli altri 
fondi dal 16 ottobre al 25 marzo, o a tutto 
marzo. 

L’ Erbatico e Pascolo può considerarsi 
come un avanzo della antica comproprietà 
del suolo comunale fra tutti i terrieri, e trova 
anche il suo fondamento in antiche investi- 
ture feudali, possessi, usi e consuetudini 
più che secolari e vecchi statuti di comuni 
confermati poi dalla Dominante, secondo i 
quali è autorizzato il pascolare e il far erba 
in tutto il territorio comunale a solo titolo 
di comunista, 

Il progetto di Legge estende il provvedi- 
mento dell’ abolizione dell erbatico e pascolo 
non solo al Comune di Domegge, ma altresi 
a quelli dove esiste siffatto diritto d’ uso 
nelle Provincie di Belluno, Vicenza ed U- 
dine. La Legge stabilisce |’ abolizione per il 
diritto solo laddove è in vigore attualmente, 
perchè non sorgano pretese di rivendicare 
diritti cessati, e contempla solo i fondi pri- 
vati, poichè per quelli dei Comuni provvede 
la Leggo 20 marzo 1865. 

A datare adunque dal 1 geonaio del se- 
condo anno dalla promulgazione della Legge 
proposta cesserà il diritto d’ erbatico e pa- 
scolo, l’ esercizio abusivo del quale verrà 
d’ allora innanzi ritenuto violazione di pro- 
prietà e punito a termini di Legge. 

Saranno create Giunte d’ arbitri per rico- 
noscere i fondi soggetti ali’ onere dell’ erba- 
tico e pascolo, per liquidare l’ annuo canone 
che è imposto in compenso della liberazione 
dell'onere sui detti fondi, per assegnare ai 
Comuni interessati il canone stesso, e final. 
mente per risolvere qualsiasi questione a ciò 
relativa, Lo Giuote provvedono in via ami- 
chevole, e si potrà ricorrere alle Corti d'Ap- 
pello per la decisione se un fondo sia o no 


li nal iorni, eccettuate le domeniche. 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, sì darà 1’ sn- 


DARA TNA ALL, SORIA ZIIT 





lire 18; pegli Stuti dell’ Unione postale si ag- 


Arretra 


soggetto a pascolo od erbatico, 
però non sospende |’ esecuzione della duci- 
sione dello Ginte per non dar adito a litigi 
promossi per guadagnar tempo. 

La liberazione dell’ onere si farà mediante 
Ii pagamento, a favore del Comune la cui ge- 
neralità degli abitanti ha 1’ esercizio dell’ er- 
batico e pascolo, di un annuo canone, il coi 
prodotto, od in caso di affrancazione i frutti 
dei relativi capitali, dovranno essere  impie- 
gati, durante il termine di 30 anni, a sol- 
lievo dei comunisti poveri che fruivano del 
diritto d’ uso che si va ad abolire. 

Senza entrare nei particolari la Legge 
nel suo complesso a noi pare informata a 
principi generalmente ammessi come oppor- 
tuni pel miglioramento della proprietà fon 
diaria, e non crediamo possa trovare opposi- 
zioni in Parlamento. 








NOTIZIE ITALIANE 


Camera dei Deputati. Seduta del 
12 dicembre. 


La sedula comincia con lo scrutinio se- 
greto sui bilanci degli esteri, delle finanze 
e della guerra; lasciansi le urne aperte. 

Si riprende poi la discussione della Legge 
per modificare quella del 1879 sulle ferro- 
vie complementari. 

All'art. 10 per la costruzione di una 
linea di cui all'art. 19 della Legge 1879 
potranno adottarsi, previo parere del Con- 
siglio dei lavori pubblici, le modalità tec- 
niche opportune ad agevolatne la costru- 
zione. Se per Termoli Campobasso si adotta 
un Upo economico, sempre però a sezione 
ordinaria, il Governo stabilirà la misnra della 
sovvenzione alla Società concessionaria. Colle 
medesime convenzioni il Governo sarà in 
facoltà di concedere alla Società delle Meri. 
dionali anche il tronco da Rieti a Terni. 

Colajanni mostra preferibile per la linea 
Aauila-Rieti il tracciato traverso la Valle 
Sigillo a quello per Rocca di Corno. Par- 
lano Bordonaro, Fazio Enrico, Finzi, Gri- 
maldi, Spaventa, Di Biasio. Baccarini, roini- 
stro, risponde a Colajanini che i voti del 
Consiglio dei lavori pubblici e di una Com- 
missione speciale opinarono che, per mag- 
giore brevità, minor costo e durata dei la- 
vori pubblici, sia preferribile il tracciato 
Rocca di Corno. Tuttavia aspetta il voto de- 
finitivo del Mibistero della guerra, come 
suole per tutte le lince. A Finzi e a Spa- 
venta, analizzando i tre punti che costitui- 
scono l'articolo in discussione. Il primo 
punto tende a modificare l'articolo 8 del 
capitolato annesso alla Legge 1862 che sta- 
biliva curve e pendeaze tali che sarebbe 
impossibile seguirle per ogni linea. 12 
punto da facoltà al Governo di consentire il 
lipo economico per Termoli-Campobasso, per- 
chè egli ritiene che, stante il traffico odierno 
e avvenire, questa linea possa servire sol- 
taoto agli interessi locali. Il 3° punto che 
mira a concedere alla Società anche il tronco 
Rieti-Terni, contiene una proposta tutta del 
ministro, perchè esso crede indispensabile 
che l’ esercizio almeno ne sia dato alla So- 
cietà che eseguisce la linea Pescara-Aquila- 
Rieti, visto che al Governo costerebbe molto 
più caro. Se la Società accetterà, egli pre- 
senterà una convenzione su queste linea in- 
sieme con una scala mobile. Dà poi ragione 
dell’ inadempimento degli obbligh: per parte 
della Società. A Boldonaro risponde non 
essere questione nella presente Legga delle 
franchigie accordate per l'introduzione di 
macchine alla Società generale, per le quali 
vorrebbe che lo Stato avesse da essa un 
correspsttivo. A Fazio dice che terrà conto 
della raccomandazione da lui fatta  acciochè 
si costruisca una stazione a Guardia. di 


Un numero cent. 5 


s cent, 10 








“ta l’ appello - 


Reggio, come era stato stabilito e altrove. 
A Melchiorre dice che a Pescara fece ogni 
tenfativo, ma inutilmente, per avere una 


stazione. 
De Riseis raccomanda al Governo di fare 


quanto potrà per la stazione di Pescara, ma : 


senza pregiudicare i diritti delle popolazioni 
confinanti, 

Mantelliui dà alcuni schiarimenti sui pro- 
cedimenti contro la Società per 1° inadempi- 
menio degli obblighi confermando le parole 
del ministro, cioè che spesso tornano vani 
i richiami. 

Chiedesi e approvasi la chiusura e dopo 
osservazioni -di Pierantoni, Melchiorre, Cola- 
janni, De Riseis, Baccarini, e del relatore, 
approvasi l’ articolo coo 1’ emendamento della 
Commissione, pel quale le Convenzioni re- 
lative a queste linee saranno approvate per 
Legge. 

Il ministro Baccarini propone l'art. 1l 
quale segue: I contratti e i pagamenti per 
Je forniture del materiale mobile, contemplato 
dalla Legge 1879 saranno fatti dal ministro 
dei Lavori pubblici colle norme dell’ articolo 
10 della Legge 8 Luglio 1878. Il ministro 
svolge i motivi di tale articolo che la Com- 
missione accetta. La Camera quindi lo ap- 
prosa, e approva anche l’art. 12 con cui e- 
stendonsi alle ferrovie della presente la Legge 
solle franchigie doganali accordate con la 
Legge 1873, sopprime l'art. 13 con cui sî 
dava facoliò ad emettere della rendita per 
sovvenz.oni, stantechè il bilancio si approverà 
prima della fine dell’ anno, ed approvasi 
l'art. ultimo che mantiene in vigore la Legge 
1879, io quanto non sia modificata dalla 
presente. 

Miceli, mipistro, presenta i progetti di 
Legge per la proroga del Corso legale e per 
l'autorizzazione della Società anonima per 
la ferrovia Mantova-Modena di fissare a 
Torino ia sua residenza. Il primo è dichia= 
rato d’ urgenza, e trasmesso alla Commissione 
nominata per simile oggetto nel giugno 
scorso. 

Proclamasi infine il risultato della vota- 
zione che approva i bilanci delle Finanze, 
degli Esteri e della Guerra. 

Seduta del 13 dicembre. 

Il ministro De Sanctis presenta la rela- 
zione sulla istruzione secondaria. classica nel 
Regno, quiodi apresi la discussione generale 
sul bilancio della pubblica istruzione. 

Sanguinetti Adolfo ha ricevuto una dolo- 
rosa impressione dalla relazione, nè sa come 
sì possa affidare una somma di 28 milioni 
ad una amministrazione così disordinata. 

Domanda peraltro in viriù di qual Legge 
il Ministero voglia procedere all’ espropria- 
zione di terreno a carico del Municipio di 
Roma per collocarvi un istituto. 

Propone poi che nel bilascio definitivo si 
scindano le spese per gli Istituti superiori 
da quelle dei tecnici. 

Attacca |’ illegalità del decreto dell’ agosto 
1880, con cuì furono soppressi l'istituto e 
la scuola pratica e fu istituito un nuovo 
istituto nautico. 

Lioy Paolo ebhe meno grave impressione 
dalla relazione, perchè la accuse del relatore 
al ministro non sono corroborate da prove. 
Soggiunge poi credere che sarebbe utile co- 
noscere con appositi allegati come vengano 
erogate le somme spese. 

Baccelli legge alcune parole della relazione 
per dimostrare infondato |’ appunto mossogli 
da Lioy. 

Bonghi di fronte alle sorde accuse di pre-. 
variazione e di indelicatezza, propagate contro - 
di lui quando era ministro, sente di non 
dover tacere. 

- Comincia quindi a narrare ne’ suoi parti» - 
colari in fatti relativi a furto di libri rari e; 
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comuniesti nella terza 


Numeri separati ni vendono all'Edi- 
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documenti esistenti nella biblioteca Vittorio 
Emanuele. 

Contende al ministro il diritto di ordinare, 
senza il consenso della Camera, un’ inchiesta 
sulla amministrazione de’ suoi predecessori 
e pubblicarne la relazione senza che essi 
fossero pur interrogati. 

Venendo poi più specialmente alle accuse 
mosse contro, lui dice voler stabilire la verità 
dei fatti, dopo di che, se alcuno dei colle» 
ghi potesse affermare in coscienza aver egli 
operato meno delicatamente, si dichiara pronto 
a dimettersi da deputato. 

Esamina pertanto le' particolarità dei fatti 
che lo riguardano citati nella relazione di 
inchiesta. Tutta la base dell'inchiesta crolla, 
se pur menomamente si considerino gli er- 
rori di fatto, di data, nelle deposizioni dei 
testimoni chiamati dalla Commissione a de- 
porre dopo anni, contro le quali del resto 
egli oppose documenti e fatti che le distrug= 
gono. Passando, poi, alla seconda serie di 
accuse, dirette o indirette, della Commissione ‘ 
d’ inchiesta, tratta dell’ordinamento della 
Biblioteca. Non dice di non aver disposto 
bene o male, ma rileva soltanto la certezza 
che la Commissione sembrò non aver la 
minima idea del-come dovesse fersi. Espone 
come egli stimò procedere a questo ordi- 
nemento e alla conservazione dei libri pro- 
venienti dalle Case religiose, respingendo 
ogoi censura mossagli în proposito. Stima 
pertanto non meritarsi accuse e censure, 
ma ‘encomii per aver dato alla capitale d'I- 
talia una tale biblioteca. 

De Renzis ammette che chi è censurato 
debba difendersi, ma eccedere nelle difese è 
un reato, e questo crede abbia fatto Bon- 
ghi, il quale non solo ha risposto agli ap- 
punti direttigli, ma anche a quelli che nes- 
suno gli mosse, Reputa opportuno narrare 


i la storia della Commissione d'inchiesta, di 


cuì l'oratore faceva parte, e la difende dalla 
taccia di incompetenza e di leggerezza îo- 
flittale da Bonghi. Rammenta che l'inchiesta 
fu una conseguenza delle voci sospettose che 
correvano di sottrazione di libri, dice quali 
fossero i suoi procedimenti e come diliget- 
temente e imparzialmente si studiasse di 
constatare i fatti. Poichè Bonghi non si ar- 
rende alle conclusioni della Commissione e 
se ne appella alla Camera, anch'egli ne fu 
givdîce la Camera, e a tale effetto svolge le 
prove che assédano ‘accuse, disordini e sot- 
trazioni di cui consta negli atti di inchiesta. 
Rimsuda a domani il seguito del suo di- 
scorso. 


Senato del Regno. (Seduta del 13 
dicembre). 

Mauri prega il Presidente a tenere infor- 
mato il Senato circa l'andamento della ma- 
lattia dell’onorevole Torelli. 

Il presidente soddisfarà il desiderio di 
Maori e dì tutto il Senato, 

Da ieri ad oggi constatossi nel malato un 
leggiero miglioramento. 

Approvaosi a scrutinio segreto i due pro- 
getti approvati nella precedente seduta. 

Riprendesi la discussione del bilancio di 
agricoltura. Parlano vari oratori. 

Approvasi 
mercio, dopo brevi parole del ministro Mi- 
celi e dell’on. Saracco. 

Approvasi il progetto per. îl concorso.dello 


Stato ‘alla spesa dell'Esposizione nazionale di. 


Milana, i e 
Pacchiotti esprime lodi ed ammirazione 
per l'iniziativa: coraggiosa e nobilissima di 
Milano. ;Augura che i'Esposizione , di. Milano 
rassomigli per :l’irponenza e ricchezza alla 
meravigliosa Esposizione di Bruxelles... 


Miceli assicura ‘che il Governo adopera.‘ 


ogoì mezzo che .sta-id  poter:suo- por ole-. 
nere questo SCOpo, ri. tti, 


il bilancio di agricoltura e com- 






























































































Maglioni, ministro, presenta i bilanci della 
spesa, i bilanci delle finanze, della guerra 6 
degli esteri, di cui domanda e si approva 
Vargenza' La prossima seduta avrà luogo 
dopo domani. 


i 

La Gazzetta ufficiale dell’ 11 dicembre con- 
tiene: 3 

1. R. decreto 18 novembre p. p. che ap- 
prova alcune nomine nel personale dipendente 
dalla Giunta del censimento. 

2. R. derreto 18 novembre 1880 che i» 
stituisce col gennaio 1881 un Ufficio del 
Regisiro nel Comune di Ceccano (Roma). 

3. R. Decseto 25 novembre che istituisce 


col: 1 gennaio 1881 un Ufficio del Registro © 


net Comune di S. Daniele (Udine). 

4. R. Decreto 28 novembre che a co- 
minciare dal 1 gennaio 1880 i comuoi di 
Giulia e Zocca saranno aggregati al distretto 
degli Uffici del Registro e del Demanio in 
Modena. 

5. Nomine con decreto 5 dicembre 1880 
sul personale dell’ Amministrazione  pro- 


vinciale. 
sr———_———T——Ésm-—P—————— 


NOTIZIE ESTERE 


Il Gabinetto serbo non avrebbe,” sinora, 
giosta notizie da Belgrado, presa alcuna de- 
cisione nella questione danubiana. Siccome 
però la Serbia non ha, al di sotto di Radu- 
jescu, alcun interesse vitale da difendere al 
Danubio, si ritiene che, in vista degli ami- 
chevoli rapporti con l’Austria-Ungheria, non 
preaderà una posizione ad essa ostile. 

— Da Lomira si annunzia che Goeschen, 
nel suo ritorno da Costantiaopoli, passerà 
per Trieste e si tratterrà qualche giorno a 
Vienna per conferire col barone Haymerle. 





- Dalla Provincia 


Un Municipio condannato. 


Ci scrivono da Tolmezzo, che, in se- 
guito 3 sentenza di quel Trinunale Ci- 
vile e Correzionale, anche il Comune di 
Forni Avoltri (come già avvenne per 
altri) venne condannato al pagamento 
del suo debito di L. 3972.83 per con- 
corso votato alla costruzione della fer- 
rovia Pontebbana, debito che il Comune 
stesso non voleva riconoscere, e per 
x quale il Governo dovette intentargli 
ite. 

Così il Comune, oltre il pagamento 
del capitale e degli interessi, dovrà 
pure sottostare a quello delle spese 
processuali !!! 








Sospensione di un ff. di Sindaco. 


Ci viene riferito, che, in seguito a con- 
danna, pronunciata negli ultimi giorni 
del testò scorso mese, dal Tribunale di 
Udine a carico del signor D'Ambrosio 
Giuseppe; Assessore anziano nel Comune 
di Castions di Strada, venne il medesimo 


con recente Decreto prefettizio sospeso * 


dall'esercizio delle funzioni di Sindaco, 


che gli erano per Legge temporanea- . 


menie devolate. 





Ferimenti. 


In Cavasso Nuovo il 6 corrente in 
una rissa avvenuta per antichi rancori, 
certo F. M. riportava una ferita al capo. 

Anche in Meretto di Tomba il 7 and., 
per antichi rancori certi D. V., E. A. e 
V. L, venuti a contesa, il primo rima- 
neva ferito alla faccia con un corpo 
contundente. 

In Aviano pure il 6 corrente il con- 
tadino S. L. in rissa, per futili motivi, 
riportava due ferite di coltello, una alla 
schiena ed una al braccio destro. 





Reato contro la proprietà. 
iu Reana del Rojale la notte del 5 
and. in una tenuta del possidente C. L. 
vennero, da ignota mano, tagliate 40 
viti. Si sta indagando per iscoprire il 
colpevole. 
— 


CRONACA CITTADINA 


Annunzi legali. Il Foglio periodico 
della Prefettura, n. 99, dell’I1 dicembre, 
contiene: Quattro avvisi d’asta  dell’Esatto- 
ria di Palmanova, per vendita d’immobili 
siti in Bagnaria, Clauviano, Trivigoano, 
Porpetto, S. Giorgio di Nogaro e Chiari. 
sano, 27 dicembre — Avviso d'asta del 
Comune di Spilimbergo, per appalto riscos- 
sione dazi di consumo nel Consorzio di Spi- 
limbergo, S. Giorgio è Sequals; il termine 


utile per offerta di aumento non inferiore * 





al ventesimo è pel giorno 20 dicembre + 
Avviso d’asta  dell’Esattoria di Udine, per 
vendita costto d’immobili siti in Udine, 20 
dicembre — Altri avvisi di seconda e terza 
pubblicazione. sE 


Bollettino della Prefettara. In- 
dice della puntala 38.2 Circolare prefettizia 
30 novembre 1880 n. 25269 sul censimento 
del bestame — Decreto prefettizio 2 di- 
cembre 1880 n, 2656 con cui annuncia pel 
giorno 10 gennaio 1880 ana sessione stra= 
ordinaria d’osami pell’ uflicio di segre:ario 
comunale — Circolare prefettizia 8 dicem- 
bre 1880 n. 26499 sull’ impianto d' Uffici 
telegrafici di terza categoria — Circolare 
prefettizia 4 dicembre 1880 n. 21195 circa 
l'uso di uniformi per parte doi corpi di musica 
borghese — Circolare prefettizia 7 dicombre 
1880 n. 26815 sulle contabilità dei trasporti 
carcerari 1880 — Bollettini ufficiali delle 


mercuriali — Massime di giurisprudenza.: 8 


amministrativa. 
Municipio di Udine. 
Avviso. 

Ta seguito a domanda della Intendenza di 

Finanza fatta con nota 6 corr. N. 1414 Gab. 
si rende noto ° 

che con r. decreto dei 25 decorso novembre 
viene istituito, a cominciare dal 1 gennaio 
p. v., un Ufficio del Registro nel Comune di 
S. Daniele del Frioli con giurisdizione nei 
Comuai di quel distretto, i quali, per conse- 
guenza, cesserannu di appartenere agli Uffici 
degli Auti Civili e delle Successioni resi- 
denti in Udine. 


Dal Municipio di Udine, 4 
li 13 dicembre 1880. 


H Sindaco 
PECILE. 

Conclusionale sul monumento 
a Vittorio Emanuele. L'aria in oggi 
è più calma e permette di ragionare; anzi 
non si farà che ragionare. 

A qual pro tanto dibattito? Perchè, quando 
si è musciti a fare cosa buona, è naturale 
desiderio che il Pubblico la riconosca per 
tale, è naturale dispiacere che altri venga a 
spargervi il malcontento; peggio poi, giudi- 
cando e disprezzando cose che noD ha ve- 
duto. È un peccato che il sig. Antonioli non 
abbia veduto la statua del Crippa e ne abbia 
parlato soltanto perciò che ne ha sentito dire. 

Perchè tanto riscaldarsi a difendere la 
Commissione? Non è tanto per la Commis - 
sione, quanto pel desiderio vivissimo di not 


veder frapporsi inciampi ad uD progetto, il 


solo cho possa eseguirsi tosto con soddisfa- 
zione del Pubblico e con onore del paese. 
Hl riprodurre il monumento Crippa non è 
} ideale neanche per noi, ma è un relativo 
soddisfacentismo e, francamente, coi mezzi 
che abbiamo, ci avremmo accontentato anche 
di meno. Quello adunque che ci fa parlare, 
è sovratuito 11 desiderio grandissimo che 
Udine abbia il suo monumento, e lo abbia 
al più presto. 

Veniamo all’ operato della Commissione. 
Una statua in bronzo sovra piedestallo in 
in Piazza Contarena, che in allora prese il 
titolo di Piazza Vittorio Emanuele, era ciò 
che di meglio i Friulani averano saputo im 
maginare nel momento della liberazione, nel 
momento che Udine accoglieva il Re fra le sue 


mura, nel momento dell’eniusiasmo per ono- 


rare la memoria del gran Re e del grande 
fatto e tramandarla ai posteri. Gli egregi 
artisti Luccardi e Scala ne avevano formulato 
il progetto secondo il loro genio, senza li- 
miti determinati di spesa, e il progetto avea 
incontrato il planso universale. La Provincia 
e il Comune avrebbero dovuto sopporiarne 
la spesa; ma questa sembrò troppa, 80 mila 
lire, e qualche pradente amministratore seppe 
tirare le cose in lungo, finchè, sbollito l’en- 
tusiasmo e sorvenute altro spese, nessuno 
più pe parlò. 

La Commissione dei 24, che coi pochis- 
simi mezzi che aveva era riuscita a rendere 
realizzabile il progetto del 1866 tutt altro 
che un tolle tolle crucifige, credeva di aversi 
meritato un tantino di gratitudine pubblica, 
assieme al signor Poli che accettò di fondere 


: la statua per 22 mila lire, ed all’ egregio 


4 


scultore Crippa che assunse per 2 mila lire 
di darci il modello, posto alla Stazione di 
Milano, non senza lavorarci entro un paio di 
mesi perchè il suo modello riuscisse tale da 
soddisfare il suo legittimo amor proprio di 
artista, 

É certo che il progetto del 1866 piaceva 
anche al signor Antonioli, poichè ci lavoro 
esso pure. Or bene, nelle viste di abbelli- 
mento della stupenda piazza, 6 di effeito du» 
rativo suì popolo, qual differenza ci sarà fra 
il progetto d’oggi e quello. del 1866? Di 
eseguire la statva in bronzo su un modello 
Crippa invece che su un modello Luccardi. 






ce lo dice la fotografia di un bozzetto della 
grandezza di un metro, da lui dopo d'allora 
+ lavorato, e senza far torto né al vivo nò al morto, 
è senza entrare in discussioni artistiche, di- 
remo che uno vale l'altro, e che Udine non 
sarà ponto meno felice se la statua equestre 
sarà una riproduzione di quella che esisto 
al Pincio, o di un modello Lurcardi fatto 
espressamente, mentre sarà assai più felice 
di avere una statua equestre in piazza Vit- 
torio Emanuele che di non averla. Il merito 
della Commissione, o per meglio dire la 
fortana consiste in xciò, di riuscire ad avero il 
monumento del 1886 con un terzo della 
spesa d'allora. 

L'Antonioli non darà certo retta a coloro 
che vorrebbero una statna in posizione stra- 
ordinaria da acrobata; è vero che siamo in 
paese di Provincia, ma cerlì barocchismi, 
‘certe caricature, sono cose che piacciono tre 
“giorni. 

Il Vittorio Emanuele che intendiamo pre- 
sentare all’affetto e alla venerazione dei pre- 
senti e dei posteri come ricordo della re- 
denzione e simbolo dell’ unità della Patria, 
deve avere una posa naturale e seria, la 
quale all'artista lascia un campo assai limi- 
tato, La statua più desiderabile è quella che 
rappresenta al vero la persona del Re sopra 
il cavallo che egli montava nelle guerre della 
indipendenza. Ciò posto, riteniamo che dieci 
valenti scultori, cui fosse assegnato di ripro- 
durre questo ritratto del Re Vittorio in de- 
terminate dimensioni, presenterebbero un la- 
voro assai poco diverso l’ano dall’altro. Va 
leva quindi ta pena di spendere 20 mila lire 
che non si avevano e di attendere alcuni 
anni di più per avere un modello apposito? 

Una nuova raccolta, suggerivano Multi Cit- 
tadini. 

Chi ha veduto Udine la sera del 9 genn. 
1878, la costernazione generale alla notizia 
che si sparse con incredibile rapidità per ogni 
più remoto angolo, l’agitarsi di uomini 
donne, il gridare e piangere tanto che esat- 
tamente si poteva dire che la morte di Vit- 
torio Emanuele era un lutto di ogni famiglia; 
È chi ha veduto Udine quella sera può giu- 
dicare con quale profondo dolore gli Udinesi 
sentissero la perdita del gran Re. Ma quando 
si venne al modo di onorare la memoria si 
manifestarono fatalmente delle discrepanze di 
varia natura che produssero esitazioni nei 
migliori momenti e pregiudicarono sensibil- 
meote il risultato della raccolta pel monu- 
mento. Ci fu persino questione se un mo- 
numento si dovesse erigere o se meglio fosse 
iniziare nel gran nome ona qualche fonda- 
zione. Conviene pur anco ricordare che la 
raccolta del monumento cadeva molto vicina 
alla raccolta per la riedificazione della Loggia, 
le cui offerte erano in parte ancora da sod- 
disfarsi. Non è logico che perchè si è speso 
in questo e in quello, si debba spendere 
aocora; nè che si debba dare perchè altra 
volta si ba dato, Auzi in pratica avviene 
il contrario. 

La grande maggioranza si accordò nel 
desiderio che fosse eretta una stalua; ma 
la sottoscrizione, non ostante lo zelo della 
Commissione e la questua fatta casa per casa 
con gruppi di raccoglitori e raccoglitrici, non 
produsse oltre 14 mila lire, quanivogue si 
avessero sparsi in provincia 319 bollettari 
iodirizzati a tutti i Comuni, a tutti gl'isti- 
tuti e persone notevoli, 83 dei quali non 
vennero peranco restituili. Pordenone fece 
un monumento da solo. I! solo S. Damele 
votò generosamente 2 mila tire pel monu- 
mento a Udine; la Provincia vi assegnò 5 
mila lire, Così stando le cose si potrebbe 
pensare seriamenle a una DuUova raccolta ? 9 
a chiedere al Comuoe somme sproporzio- 
nate? 

1 Molti Cittadini, con delicato sentimento 
avrebbero desiderato che il modello della 
statua fosse stato senz'altro affidato al sig. 
Fiaibani. 

Ma a parte che i mezzi non c'erano, se 
si avesse trattato d’un concorso non si poteva 
limitarsi a lui; se si avesse dovuto dare una 
commissione assoluta, non era possibile di- 
meatlicare il Minisini, artista nostro che or- 
mai vive in un boscodi modelli e di statue 
da lui eseguite. 

Finalmente il signor Antonioli ha pro- 
nunciato un giudizio d’arte; ha detto che la 
statua del Crippa è un simulacro privo di 
concetto e di forme; ma ciò non già per 
conoscere la statua nè punto nè poco, ma 
sull’autorità degli artisti tutti che concorde- 
mente lo affermarono. Tutti quelli di Udine? 
Tutti quelli di Roma? Tutti quelli del 
mondo? Avrà forse voluto dire tutti quelli 
coi quali ha occasione di trovarsi perchè a 
parte che noi abbiamo veduto e contemplato 
Ja statua del Crippa e che ci piace (il che 
i però non deve avere alcun valore per altri 


Ciò che sarebbe stato un modello Luccardi.; che per noi) possiamo assicurare il signor 









Antonioli di aver inteso artisti di Udine, di 
Roma 0 d'altro parti lodare il Crippa come 
scultore e la sua statua del Pincio come 
bella; anzi da persona molto antorevole 6 
che il signor Antonioli stima assai, ci fu 
detta bellissima. Il signor Antonioli poi sa 
quanto noi che la statua in discorso non fa= 
rebbe la sua figura sul, Pincio în apposito 
tempietto se non fosse bolla, poichè cono 
scerà, se non altro per aver sentito dire, 
quali siano gli umori artistici dei Romani, 
tanto più che sulla fattispecio tratlavasi di 
uno scoltore lombardo, ; 

La statua del Crippa sarà tutt'altro che 
un monumento inferioro a quelli che lo 
circondano e tanto meno che atuoni con essi, 
Chi ha potuto dire che è una mediocre 
atatua decorativa di un Giardino pubblico 
quella che si intende di copiare, non l’ha 
certo veduta nè sa dove sia collocata. Ascen= 
dendo al Pincio, sotto eleganti archi che s0- 
stengono il pulvinare del Pincio, vale a dire 
nel posto d'onore, è collocata la statua del 
Crippa, non già fra le statue di decorazione 
sparse qua e là lungoi viali e nello piazzo 
secondarie, 

La statua del Crippa venne prescelta da 
chi conosce perfettamente la nostra piazza 
Vittorio Emannele e trovata opportunissima 
per essa. 

L’Antonioli avrebbe trovato più conve- 
niente ad onorare la memoria del Gran Re 
una semplice statua, un bassorilievo, un bu- 
sto, purchè fosse opera artistica apposita= 
mente fatta, piuttosto che una riproduzione 
in bronzo di una statua già esistente. 

Su ciò non siamo punto d’accordo con 
lui. Egli ha una manifesta antipatia contro 
le riproduzioni. Gli ricordiamo a conforto, 


i quelle recenti det David e delle altre statue 


del Michelangelo -a Firenze. Come artista 
avrà ragione di desiderare una muova pro- 
duzione anzichè una replica anzi, se si trat- 
tasse di unolocausto al defunto Re; convenia» 
mo, che potrebbe bastare ancheun bellissimo 
cammeo, Ma siccome importa di presentare al 
popolo un segnò visibile di quel Grande e 
di influire moralmente e politicamente sovra 
di esso, la Commissione ha ragionevol- 
mente preferito il progetto di una sta- 
tua equestre e si avrebbe accontentata di 
ana statua di decorazione e di molto minor 
merito di quella del Crippa, in confrooto (mi 
perdoni la bestemmia artistica) d’un busto 


del Canova. La gente colta ha meno biso-. _ 


goo del monumento; e agli occhi del pube 
blico 1mporta tener vivo il pensiero della 
Patria liberata e del Re liberatore mediante 
una immagine il più che si possa appari- 
scepte. Diceva Maometto che il trono del re 
è il cavallo; e la figura di Vittorio Emanuele 
si presta meno che quella d’ogni altro per 
una statua a piedi. Gli Svizzeri non sono 
nè servili, nè bigotti; ma non si va io una 
città della Svizzera senza ibcontrar una statua 
di Guglielmo Tell più o meno bella, Così av- 
verrà fra qualche anno delle città italiane, 
che avranzio tutte il loro Vittorio Emanuele. 

Molti nobili sentimenti vennero espressi 
in questa circostanza ed in questa discus- 
sione; ma i sentimenti di secondo ordine 
devono cedere allo scopo altissimo che de- 
vessere raggiunto; e bisogna tener presente 
anche in questa circostanza che il moglio è 
nemico del bene. 

Un membro della Commissione. 

Il Sollettino dell’ Associzione 
agrarfa friulana di lunedi 13 con- 
tiene : Associazione agraria friulana fonda- 
zione Vittorio Emanuele — Ottavo concorso 
ippico friulano in Pordenone nel giono 7 
novembre 1880 — A proposito di gelsi 
selvatici ed innestati — So Rassegna cam- 
pestro — Note agrarie ed economiche. 

La Socletà del Teatro è convo- 
cata nella sala del Teatra Sociale pel giorno 
22 corr. alle ore 12 m.; ed in caso di nu- 
mero insufficiente, pel giorno successivo. 

Daremo domani l’ordìine del giorno, 

La nuova Glunta di Vigilanza 
deil’ Estitato Tecnico trovasi com- 
posta dei sig. Misani cav. Massimo preside 
dell’ Istituto, sig. Billia avv. cav. Paolo, rap- 
presentanie la provincia, sig. prof. Zuccheri, 
rappresentante la Camera di Commercio, sig, 
Pecile cav. dott. Gabriele, di nomina pre» 
fertizia, sig. dott. Brazzà co: Dettalmo, rap - 
presentante il Comune. 

H Circolo artistico ndinese 
nelia seduta consigliare del 12 dicembre 
1880 deliberava di sottoporre al Consiglio 
comunale la seguente 

MEMORIA 
sul progetto di un monumento 
cittadino a Vittorio Emanuele. 

Fino da quando nci giornali cittadini sì 
accese l’aspra polemica circa al monumenta 
da erigersi in questa città alla memoria di 
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Re Vittorio Emanuele, il Circolo artistico 
prose interesse alla lotta e tenne dietro allo 


svolgendosi fra i. contendenti. 

Nello stesso tempo, non potendo ac- 
conteutarsi della polemica giornalistica, e 
riconoscendo che la questione del monu- 
mento non era semplice affatto, ma oltremodo 
complessa sia nei riguardi della spesa, come 
in quelli dell'arto, mise ogni cura onde 
raccogliere quegli elementi che potessero 
suggerire quale delle due corrnnti testò sorte 
in paese fosse artisticamente appoggiabile, 
e contemporaneamente studiò i mezzi atti a 
fornire i criteriì d’un possibile voto coscien- 
zioso e fondato. 

Dalle ricerche fatte quì in Udine, il Cir- 
colo potè persuadersi di due cose: che la 
questione è involuta tanto amministrativamente 
che nei rapporti dell’arte: e che la pro- 
posta sostituzione della statua del Crippa 
esistente in marmo al Pincio di Roma, non 
sembra rispondere anche alle più modesto 
esigenze del bello. 

Per la parte ammibistretiva 6 finanziaria 
non è della competenza del Circolo artistico 
lo intrattenersi. 

Per quanto si addice all’ arte invece, senza 
preteso però di presuntuosa saccenteria, crede 
poter dare il suo voto. 

Ed impressionato dall’ esame della statua 
equestre che si vorrebbe sostituire a quella 
già bandita in marmo e pedestre ; conside- 
rato il luogo in cui vorrebbesi colocare ; la 
mole e la sua posa; considerato che trat= 
tandosi di un monumento în memoria del 
Re Galantuomo pel quale concorsero le of- 
ferte di privati, di Comuni 6 della Provincia, 
non solo torna opportuno, ma è doveroso 
risponda alla grandezza dello scopo € dei 
sentiti desideri; considerando che la copia 
del proposto modello contraddirebbe a questo 
scopo, sia perché esso richiede un lavoro 
originale e non riproduzione di opera, sia 
pure eccellente, quanto perchè avremmo una 
statua già esistente, e non certo fra le ce- 
lebrate, se anzi è parere del Circolo che la 
statua del Crippa nulla o ben poco contenga 
di veramente artistico, 6 che se riprodotta, 
chi sa come, in bronzo stuonerebbe con ogni 
idea del bello; considerato che ciò tanto più 
deve ritenersi, se la statua esistente al Pincio 
è in marmo, e quella che si vorrebbe erigere 
in Udine dovrebbe fondersi in bronzo sullo 
stesso modello; e che perciò, come si appalesa 
evidente da sò stesso, se non impossibile è 
sommamente impobabile che il lavoro diventi 
apprezzabile, ben diverse essendo le esigenze 
e gli scopi dell’arte per l’uno 0 V altro dei 
sistemi di scultura; osservando che, per 
quante ricercasse, nulla potè raccorre il Circolo 
artistico, per poter appoggiare |’ idea della 
fusione della statua del Crippa; il Circolo 
stesso si mostrò del parere che il Censiglio 
comunale nostro non dovessa appoggiare la 
proposta della fusione della statua medesima. 

Siccome però il Circolo artistico, il quale 
se desidera che in città sorgano monumepti 
degni di lode, prima però di esporre il proprio 
parere su cose d’ arto, ha ed avrà per si- 
stema di procedere con somma prudenza @ 
cautela; così, prima di esporre decisamente 
il suo voto sull'opera in questione, ha vo- 
luto attingere riguardo al monumento del 
Crippa nozioni artistiche da chi per più ra- 
gioni è competente a darle. E si rivolse 
precisamente al Circolo artistico internazionale 
di Roma. 

Gli artisti romani con telegramma 10 
corr. risposero ai colleghi di Udine: trat- 
tandosi personalità, Circolo Artistico Inter- 
nazionale non si pronunzia in merito opera 
accennata ; conseguenti suoi principi fa voti 
perchè ogni opera pubblica sia fatta per 
concorso. 

Ora, dalle parole di questo telegramma 
il Circolo Artistico Udinese, pur rispettando 
la riservata delicatezza del Circolo Romano, 
deduce: che se l’opera del Crippa al Pin- 
cio fosse tale da meritare, od avesse meri- 
tato il pubblico plauso, il Circolo Romano 
non si avrebbe peritato nel dirlo, fosso 
pure con espressioni più o meno vaghe. Che 
non avendo detto, nè lasciato intravedere, 
è necessario concludere che la statua. del 
Pincio non sia in arte opera degna di molta 
nota, e tanto meno di riproduzione, e spec- 
cialmente svisaudola in bronzo. 

Quanto poi ai voti cho fa il Circolo Ro- 
mano onde ogni opera pubblica sia assog- 
gettata ad UD CONcorso, 08sa risponde in- 
dubbiamente allo scopo, a rende possibile 
l' eseuzione d’un opera distinta sotto ogni 
aspetto. Ciò è intuitivo 6 non ha bisogno 
di dimostrazione. 

In forza di tutto ciò quindi il Circolo 
Artistico Udinese, non ritenendo ancora ab- 
bastanza maturata la questione, opina che 
non si possa allo stato delle cose accettare 





sviluppo delle idee che man mano andavano 












«Ja proposta della fusione in bronzo della. 


statna del Crippa esistente al Pincio di 
Roma, tanto più che non si conoscono le mo= 
dificazioni del resto che dovrebbero: sempre 
essere di deitaglio e che lascierebbero in- 
tatto il concetto, già dal Circolo ritenuto 
infelice; e fa voti acchè ii Consiglio Comu- 


nale, in armonia allo spirito dell’ odierna. 


civiltà, e nella fiducia che venga presentato 
altro e più accettabile progetto pel monu- 
mento a V. E., apra, o mantenga il già 
bandito concorso artistico per | esecuzione 
del progetto medesimo. 

La Rappresentanza. 


Da un egregio artista che visitò 
recentemte lo studio del nostro scultore Ma- 
rignani, ricevemmo un articoletto col titolo 
Un artista posto in obblio, che volentieri pub- 
blichiamo. . 

«A proposito del monumento al Re Vit- 
torio Emanuele. L'artista scultore, Antonio 
Marignani, che si distinse in varie opere e 
specialmente in isculture di animali e che, 
come modellatore, è uno dei migliori artisti 
in fatto di lavori grandiosi, è propriamente 
dimenticato, 

Ho visitato recentemente il suo studio e 
vi ho veduto diversi gruppi di cavalli, sor- 
montati da cavallieri in atto di difesa, in 
diversi atteggiamenti. Ma uno specialmente 
mi colpì, e con me gli altri che erano meco 
a visitare lo studio; ed è un vero capo-lavoro 
per la verità delle forme e delle movenze, 
sì che ci sarebbe, se non fosse di creta, da 
aspettarsene il movimento, 

Altro capo-lavoro addirittura è un cavallo 
morente: l’atto di spirare dell'animale non 
poteva essere meglio inteso. La guerdatura 
lapguente, la contrazione dei muscoli, la 
prostrazione del corpo... insomma è un lavoro 
degno dei migliori. 

Altro lavoro classico, di recente eseguito, 
è un bosco scolpito io legno di pero, nel 
quale trovansi al pascolo varie armente, coi 
pastori e coi cani relativi, quelli seduti in 
vari atteggiamenti, in atto di sorvegliare il 
greggio ad assi affidato. Quale effetto pro- 
spettico! quelle cretaglie, quei tronchi d’al- 
bero, gli animali, tutto, tutto è benissimo 
iuteso. Le armente poi sono medellate eccel- 
leotemente ed intagliate, se si badi alle dif- 
ficolià superate, con isquisito gusto artistico. 

Ma, se Ella, signor Direttore, me lo per- 
metterà, Le dirò in altra mia degli altri la- 
vori stupendi che potei ammirare nello 
studio del bravo Marignani ; il quale da ben 
sei anni non ebbe alcun lavoro di commis- 
sione dai suoi consittadini. É così che si 
incoraggiano da noi le arti belle 2... Ma! il 
fatto del monumento Vittorio Emanuele lo 
dimostra assai bene.» Suo dev.mo 

P. M. A. 

Restauri alla Loggia 9. Gio= 
vanni. Si incomiocieranno subito i re- 
stauri del grande arco di mezzo. Scavando 
jeri nella piazzetta per piaptare i pali, si 
trovò una antica chiavica di 50 per 60. Chi 
sa che non possa venire ancora utilizzata ? 

Fenomeno celeste. Giovedi p. 16 
corr. nel plenilunio avremo un’ eclisse totale 
di luna. 

Se il cielo sarà limpido e sereno in quella 
sera alle 4 1j4 si vedrà sorgere la luna to- 
talmente ecclissata e di uo colore rosso di 
rame, e così quasi veslita a gramaglia inal- 
zarsi per un’ ora sull’ orizzupte, Alle 5 144 
comincierà a rischiararsi nel suo lembo orien- 
tale e andrà deponendo lentamente il suo 
velo finchè alle 6 e 23 min. sarà tutta ri- 
schiarata, però ancor leggermente velata 
dalla peoombra. Finalmente andrà gradata- 
mente deponendo anche questo ultimo velo 
finchè alle 7 e 36 sarà già alta nel cielo 
io tutta la pienezza della sua luce d’ argento. 

Arresti, Nelle ultime 24 ore venne 
arrestato N. P. per insistenza nei canti 6 
schiamazzi notturni. 

Teatro Minerva. Ebbo un buon 
esito la nuova operetta Boccaccio di Suppò. 
La musica fu generalmente trovata ottima 
beosì, ma tale però da richiedere più di 
una udizione ond’ essere gustata. 

L’ eccellente esecuzione, e la sfarzosa messa 
io iscena contribuirono grandemente al suc- 
cesso di qust' operetta che attirerà in teatro, 
ne sono certo, buon numero di spettatori, 
come attirò uo Pubblico scelto e numeroso 
ieri sera, in cui la si diede per la prima 
volta. 

Questa sera seconda rappresentazione. 

Kappa. 


ULTIMO CORRIERE 


La Commissione generale del bilancio di - 
scusse, nella adunanza di ieri, la Legge su 
gli organici, approvando un ordine del giorno 
col quale s’invita il Ministero a presentare 





«gli organici stabili assiome al bilancio di 


definitiva previsione del 1881 e di presen- 
tate, ogni anno, le variazioni assieme al 
bilancio di prima previsione. 

— L'on, De Renzis, membro della Com- 
missione d'inchiesta sulla Biblioteca Vittorio 
Emanucie, rispondendo jeri alle insinuazioni 
dell'on. Bonghi, disse: studiai matematica 
vent'anni; se non addizionare i libri, s0 
vedere le sottrazioni di quelli mancanti. 
(Approvazioni). 


TELRGRAMMI 


Wienma, 132. L’Extra-Blatt comunica ii 
risultato delle ricerche fatte dal Magistrato 
circa lo-stabilimento industriale di Portis, 
Emerge da esse che nel suo Stabilimento 
non vi sono che 11 lavoranti esteri. Secondo 
le comunicazioni di Portis non vi è una 
parola di vero nella pretesa esposizione a 
Parigi degli arredi destinati agli apparta- 





menti di S, A. I. e R.il Principe Ereditario. | 


Da ricerche falte presso le principali Ditte 
risulta che furono loro date, già parecchi 
mesi or sono, commissioni dirette dalla 
Corte e indirette da Partis. È 

Zagabria, 13. Nella notte scorsa si 
avvertì ana scossa di terremoto appena sen- 
sibile e nessuna duraate la giornata. 

Londra, 13. In vista della gravità 
della situazione ip Irlanda il Consiglio di 
gabinetto fu convocato inaspettatamente per 
oggi. 

Lo Standard rileva che il gabinetto pren- 
derà importanti deliberazioni, Foster dichiarò 
dover declinare la responsabilità del Governo 
d’ Irlanda, se mon si adottano misure ecce- 
zionali. E probabile |’ immediata convoca- 
zione del Parlamento. 

Parigi, 12 Nel discorso tenuto alia 
Sorbona in occasione della distribuzione dei 
premi dell’associazione politecnica, Gambetta 
disse che le relazioni fra la associazione 6 
gli operai premuniscono contro gli errori da 
qualunque parte provengano, assicurando il 
trionfo della democrazia. Sogginnse che te- 
mette altre volte il partito retrogrado; oggi 
non In teme più; i francesi spogliarono 
{antica veste imparando a guidarsi da se 
stessi verso lo scopo di rimettere la Francia 
al suo posto. Terminè dicendo che tutto 
faremo pella patria, la scienza e la gloria. 
Applausi vivissimi. 

arindisi, 13. È giunto Goschen ed è 
partito per Napoli. 

ranswali, 13, La situazione diventa 
seria, I Buers si agitano molto. 


ULTIMI 


gelgrado, 13. Nelle elezioni della 
Scupcina i candidati favorevoli al Governo 
vennero eletti in grande maggioranza. 

Parigi, 13. Il Debats dice che l’arbi- 
trato europeo che sembra prendere ogni 
giorno maggiore consistenza è solo un mezzo 
per prevenire la guerra fra la Turchia e la 
Grecia. 

Tutti i giornali desiderano l’ arbitrato. 

Roma, 13. Nel concistoro segreto di 
stamane il Papa creò Hassum cardinale ed 
altri tre cardinali riservandoli in petto. No- 
mino parecchi veseovi fra i quali Bacchi 
Accica, vescovo di Norcia, De caprio, vescovo 
di Sessa, Petaci vescovo di Tivoli. Sua San- 
tità pronuncio una allocuzione. 

Londra, 13. leri a Baughwell d’ Ir- 
landa ebbe luogo un grande meeting agrario 
cui assistettero ventimila persone. Parecchi 
preti erano presenti. Si pronunziarono di- 
scorsi violenti contro il Governo; molti in- 
dividui dichiarandosi nazionali protestarono 
contro il movimento feniano e dichararono che 
la Lega Agraria demoralizza il popolo. Vi 
furono segui di grande confusione, tuttavia 
vennero approvate le mozioni contro il Go- 
verno proposte da Parmell che ebbe una 
ovazione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 14. Parlasi di nuovi Senatori 
che saranno nominati pel capo d’ anno. 

Lo stato di salute del senatore Torelli è 
meno inquietante. AI Quirinale si fanno di- 
sposizioni pel viaggio del R- e della Regina 
in Sicilia. 

marigî, 14. Ieri aila Camera sulla di- 
scussione del bilancio delle entrate, Sonrigues 
propose un emendamento tendente a meltere 
un'imposta sui valori esteri maggiore che 
sui francesi. Dietro osservazioni del Mini- 
stero delle finanze Sonrigues ritirò la pro- 
posta, ma la trasformerà in un progetto di 
Legge avanti la votazione del bilancio. Leroy 
e Janicer bonapartisti dichiararono che non 
voteranno il bilancio, perchè viola 1’ egua- 
glianza dinnanzi la Legge, ed autorizza mi- 
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sure vessatorie contro le Congregazioni. Bi- è 


| sione soltanto nel 24. dicembre. 








saccia legittimista dichiarò che i legittimisti 
non voteranno il bilancio per io stesso mo- 
tivo e perchè furono. esclusi dalla Commis: 
sione del bilancio. 1 bilancio è approvato 
con. 367 voti, in 
Parigi, 14. La discussione sembra farsi Die 

viva fra Gambetta -e Rochefort, in cansa : 
della pubblicazione di una lettera che Ro- 
chefort scrisse nel 1871, con la quale pre- 
gava il gabinetto ad intervenire presso Thier 
per evitargli Ja pena capitale, Rochefort safe 
ferma che la lettera fo scritta sotto Ja dete Mt 
tatura di Zoly sno avvocato, e chie n6n fu cari 
giammai spedita a Gambetta e che doveva,» 

trovarsi fra le carte di Zoly. Rokefort andò ‘ 
più volte con testimonii presso di Gambetiz, 
affinchè dichiari se ricevette questa lettera. 
I giornali dicono che Gambetta ricosò di 
ricevere Rochefort. 

Credesi che la 





Camera chiuderà la ses- 


D'Agontinia @ B., verente responsabile. | 









E LEI rtl 
Stabilimento dell’ Edit.. Epoanno SONZOGNI 
in Milano, via Pasquirolo, 14, i 


Îl 15 dicembre si pubblicherà in tto Ialia" 


la prima dispensa di saggio È Ù 
DEL svovo GIORNALE (Edizione di lusso) "i 


Il Teatro Iustrato 


Ritratti di moestri ed artisti celebri, vedule 
bozzetti di scene, disegni di teatri monue 
mentali, costumi teatrali, ornamentazioni, ecc. 








Esce in Milano ai primi d’ogni mese 
per dispense în grande formato di sedici pagine di testo, 
con riccho illustrazioni, e qualtro di copertina. 





Il Teatro Illustrato, alla redazione del 
quale coopereranno i più valenti scrittori di 
cose musicali e drammatiche del nostro paese, 
fornirà ai suoi lettori Ja storia del teatro mu- 
sicale contemporaneamente, facendo anche 
larga parte dell’ arte drammatica. 

L’imparzialità dei giudizi è in cima al suo 
programma, il quale inteode propugnare i più 
vitali interessi dell’arte, occupandosi della» 
storia della musica e dei teatri, dell’astetica 
dell’ arte, della critica e polemica, della bio- 
grafia e bibliografia, delle notizie di cronaca 
italiana ed estera, di corrispondenze, ecc. 

Il Teatro Illustrato, cronaca mensile del 
movimento teatrale nel mondo intero, formerà 
ogni anno uno splendido Album contenente 
gli Aonuali illustrati del progresso artistico 
musicale e drammatico. iù 

I ritratti, i disegni di ogni genere, ver- 
ranno eseguiti dai distinti artisti E. Fontana, 
Bonamore, Farina, ecc., è colla massima cura 
riprodotti per mezzo dei migliori e più re- 
ceoti processi zilografici. Occorrendo, pub- 
blicherà speciali supplementi. 


PREZZI D’ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno 
Anno L. 6 — Semestre L. B.—- 


Stati dell’Unione generale delle Poste (in oro) 
Anno L. 7 — Semestre L. 3.50 


Africa, America del Nord (in oro) 
Anno L. 8 — Semestre L. 4.— 


America del Sud, Asia, Australia (in oro) È 
Anno L, 10 — Semestre L. 5. 


Una dispensa separata, nel Regno, centesimi 10. 
_ _ SE 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 

Gli abbonati annui riceveranno in dono, 
nel corso dell’ anno, quattro composizioni 
musicali per piano soto 0 per piano 6 canto, 
oltre ad un’elegante Copertina per unire 
in volume le varie dispense dell’ annata. 

Tutti gli abbonati riceveranno inoltre gratis 
la dispeusa di dicembre 1880. 














SE certa 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Edit, 
Epvarno Sonzogno in Milano, 14... 








Il vescitorio liquido Azi=' 
monti è posto sotto la protezione 
delle Legge italiane, perchè munito del 
marchio bollo governativo veduto dal 
R. Mivistero d’agricoltura e commercio. 
giova per le zoppicature dei cavalli e 
dei bovini. 

Vendesi in Udine Mercatovecchio alla 
Drogheria di Luigi Minisini. 2 


GASA DA VENDERE 


IN VIA GRAZZANO N. 60 
composta di due piani e gra- 
najo con bottega e corte. Per 
trattative rivolgersi dal com- 
missionario At 

Antonio Zampieri:' 
Chi ha tempo non aspetti tempo l'.. ©: 
Fedi Apviso in quarta pagina, ia 






















iii 
Le inserzioni dall’ Estero per il nostro 
Parigi, 21, Rue PRncHana i in scie Luigi i sen E. 





























Giornale sì ricsvono esclusivamente presso 
A e Sl 139 e 









































Chi ha tempo non aspetti tempo! 


( — Che notti lunghe, noiose ?.... 

— Come, vi annoiate ? Dio buono! e’ è un rimedio tanto facile 
contro la noia !.. Non siete mai passati per via Mercatovecchio, sotto i portici 
dalla parte del Gistello?.. Si?! ebbene, accanto ai frarelli Janchi avrete veduto 
un negozio, anzi meglio un lavoraroro. È quello del signor Bertaceini Domenico... 
Se non vi piace la passeggiata di Mercatovecchin, co' suoi vecchi edifici. co’ me- 
lanconici sottoportic:i, andate per via Poscolle, una fra le vie più belle della città; 
anche quì troverete un negozio - laboratorio di proprietà del suddetto. 

— 0 che diavolo c'entra questo signor Bertaccini colla noia ?... Ci ricordiamo 
che fa ghirlande per morti. ... 

— Eh! adagio, adagio, signori miei. 
ai vivi. Troverete nel suo negozio le 


- LANTERNE "MAGICHE, 


sieuro divertimento per tutti e poi mille altri oggetti per i bimbi, un vero 


EMPORIO Di OGGETT. PER DIVERTIRE I BIMBI, 


c’è persino il divertentissimo 


Giuoco delle Domande e Risposte. 


— Via, via! per questa volta vogliamo provare. 
— Ah! mi dimenticavo, C'è un’altra novità. Vi piace il chiaro?. 


Allora comperate una 


Bella lucerna per tavolo 


in porcellana od in alabastro od in altre materie ancora, a scelta, per sole 
LIRE. 


Nessuno certo vorrà non comperare almeno una di queste bellissime lucerne 
che servono di ornamento nello stesso tempo e che sono comodissime. E poi, e 
poi ci sono mille altri oggetti per ogni uso e per ogni borsa, in latta, ottone, 
zinco, ferro ecc. ecc. Chi ha tempo dunque non aspetti tempo, ma tutti correte 
ap e. d'assalto, aluiati di quattrini nazionali ed esteri, tutta questa bella 
roba che. vi ‘viene offerfa;;e sarete corrisposti a seconda dei ‘vostri desideri. 


. Egli, oltrechè ai morti, pensa anche 


.. Sì, eh! 


o 











DB & LA TIPOGRAFIA 


Dada f 
de: n (& N 
JACOB & COLMEGN 
nia un grande assortimento di iu 
ad uso dei Ricevitori del Lotto. 
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l'Agence Principale du Publicità E. E, OBLIEGHT, 
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“FA RMACIA AL REDENT ORE 


(ex Franzoja) 
CONDOTTA DA 


SILVIO DOTT. DE FAVERI 


Piazza Vittorio Emanuele, Udine. 
Gabinetto per analisi chimiche ed osservazioni microscopiche. 


AQUE MINERALI 


freschissime di Pejo, Catullo, Recoaro, Valdagno, Sales, Victorio, ecc., mantenute 
a temperatura costante /reddissima. 


Sciroppo di China-Ferruginoso. 


Ammirabile preparazione adattatissima nelle costituzioni Linfatiche, nelle 
Anemie, nelle Clorosi ece. — Prezzo: la bottiglia L. Do 


Sciroppo di Catrame alla Codeina 


raccomandato da provetti medici per combattere le fossi, le bronchiti, ecc. Prezzo 
L. 2.50 la bottiglia. 


ELISIR DI COCA - ELISIR DI CHINA-CHINA 
OLIO DI MERLUZZO AL FERRO-SCIROPPO TAMARINDO 


Accurate preparazioni, eseguite dal Chimico dott. De Faveri, di noto uso e 
provata efficacia. 


Il Febbrifugo Monti 


vince le più ostinate febbri. Prezzo L. 1.50 la bottiglia. 


VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


per le Zoppicature dei Cavalli e Buoi. 
Unico deposito per la Provincia di Udine. Bottiglia con istruzione L. 3.0. 


PROFUMERIE IGIENICHE 


Aqua anaterina Popp — Zanhpasta — Mastice per piombare i denti — Pol- 
veri dentifricie — Aceto acometro di S. Maria Novella — Aqua di Felsina vera 
Bortolotti. 

Saponi d’ Erbe — di Glicerina — Windsor {sapone economico per famiglia) 
— di Catrame — di Trebentina. 

Dalle Emorroidi si può preservarsi mediante la Carta ameri=. 
cana Niagara — Mills. 500 fogli Cent. 80. 

Specialità nazionali ed estere. Oggetti di ‘chirurgia, 
ortopedici ecc. — Si accettano commissioni per specialità, oggetti in gomma. 
ed ‘nia chirurgici. — Torcie a consumo per funerali. 


Udine 1880. Tip. Jacob e “iran e 





